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tranvie in concessione e dell'ANAS; spetta a regloni, province e
comuni, guando le violazioni sono state accertate da funzionari,
ufficiali e agenti, rispettivamente, delle regioni, delle province e
dei comuni o, comungue, guando i relativi proventi sono ad essi
devoluti ai sensl dell'articoleo 208. I1 prefetto puo' essere
rappresentato in giudizio da funzionari della prefettura-ufficio
territoriale del Governo»;
¢}y 1l comma 5 e' sostituito dal seguente:

«5. In caso di rigetto del ricorsc, il giudice di pace determina
1'importe della sanzione e impone 1l pagamento della somma con
sentenza immediatamente eseguibile. Il pagamento della somma deve
avvenire entro i trenta giorni successivi alla notificazicne della
sentenza e deve essere effettuate a wvantaggio dell'amministrazione
cul appartiene l'organo accertatore, con le modalita' di pagamento da
questa determinate»;

d) al comma 6, le parole: «che superinc 1'importo della cauzione
prestata all'atto del deposito del ricorso» sonc soppresse;
e} e! aggiunto, in fine, il seguente comma:

«9-bis. La sentenza con cui e' accolto o rigettate 1l ricorso e
trasmessa, entro trenta giorni dal deposite, a cura della cancelleria
del giudice, all'ufficio o comando da cui dipende 1'organo
accertatore».

2., 11 comma 3 dell'articolo 205 del decreto legislativo n. 285 del
1992 e' abrogato.

CAPO 1
MODIFICHE AL CODICE DELLA
STRADA, DI CUI AL DECRETO
LEGISLATIVO 30 APRILE 1992, N. 285

Art. 40.

(Modifiche all'articolo 208 del decreto legislativo n. 285 del 1992,
in materia di destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative
pecuniarie)

1. All'articolo 208 del decreto legislativo n. 285 del 1992 sono
apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 3, primo periode, dopc le parcole: «e delle finanze»
sono inserite le seguenti: «, dell'internom»;
b) dopo il comma 3 e' inserito il seguente:
43~bis. Tl Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il
Ministro dell'interno e il Ministro dell'istruzione, dell'universita’
e della ricerca trasmettono annualmente al Parlamento, entro il 31
marzo, una relazione sull'utilizzo delle guote deil proventi di cui al
comma 2 effettuato nell'annc precedenten;
¢) 1 commi 4, 4-bis e 5 sono sostituiti dai seguenti:
«4, Una quota pari al 50 per cento dei proventi spettanti agli enti
di cul al secondo periodo del comma 1 e' destinata:
a) in misura non infericre a un quarto della guota, a interventi
di sostituzione, di ammodernamento, di potenziamento, dimessa a norma
e di manutenzione della segnaletica delle strade di proprieta’
dell'ente;
b) 1in misura non inferiore a wun gquarto della quota, al
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potenziamento delle attivita' di controlio e di accertamento delle
violazioni in materia di circolazione stradale, anche attraverso
i'acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi
di polizia provinciale e di polizia municipale di cui alle lettere
d-bis) ed e} del comma 1 dell’articeolo 12;

c) ad altre finalita' connesse al miglioramento della sicurezza
stradale, relative alla manutenzione delle strade di proprieta’
dell'ente, all'installazione, all' ammodernamento, al potenziamento,
alla messa a norma e alla manutenzione delle barriere e alla
sistemazione del manto stradale delle medesime strade, alla redazione
dei piani di cui all'articolo 36, a interventi per la sicurezza
stradale a tutela degli utenti deboli, quali bambini, anziani,
disabili, pedoni e ciclisti, allo svolgimento, da parte degli organi
di polizia locale, nelle scuole di ogni ordine e grado, di corsi
didattici finalizzati all'educazione stradale, a misure di assistenza
e di previdenza per il personale di cui alle lettere d-bis) ed e) del
comma 1 dell'articolo 12, alle misure di cui al comma 5-bis del
presente articole e a interventi a favore della mobilita' ciclistica.

5. Gli enti di cui al secondo periodo del comma 1 determinano
annualmente, con delibera della giunta, le quote da destinare alle
finalita' di cui al comma 4. Resta facolta' dell'ente destinare in
tutto o in parte la restante quota del 50 per cento dei proventi alle
finalita' di cui al citato comma 4.

5-bis. La guota dei proventi di cui alla lettera c¢) del comma 4
puo' anche essere destinata ad assunzioni stagionall a progetto nelle
forme di ecntratti a tempo determinato e a forme flessibili di
lavoro, ovvero al finanziamente di progetti di potenziamento dei
servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e alla
sicurezza stradale, nonche' a progetti di potenziamento dei servizi
notturni e di prevenzione delle violazionl di cuil agli articoli 186,
186-bis & 187 e all'acguisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei
Corpi e dei servizi di polizia provinciale e di polizia municipale di
cui alle lettere d-bis) ed e} del comma 1 dell'articelo 12, destinati
al potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza
urbana e alla sicurezza stradale».

2, Fermo restando quanto previsto dal comma 2 dell'articole 208 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, i proventi spettanti allo Stato
di cui al comma i del citato articolo 208, wulteriori rispetto alle
esigenze di complessiva compensazione finanziaria e di eguilibrio di
bilarcio, sono individuati a consuntive, annualmente, con decreto del
Ministero dell'economia e delle finanze. Con successive decreto del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i
Ministeri dell'internc, dell'istruzione, dell'universita' e della
ricerca e dell'economia e delle finanze, tenuto conto delie esigenze
di finanza pubblica, una guota parte delle risorse accertate al sensi
del pericdo precedente e' destinata alle seguenti finalita':

a) al Ministerc delle infrastrutture e dei trasporti, nella
misura del 25 per cento del totale annuo, per la realizzazione degli
interventi previsti nei programmi arnuali di attuazione del Piano
nazionale della sicurezza stradale; una quota non infericore a un
quarto delle risorse di cui alla presente Ilettera e' destinata a
interventi specificamente finalizzati alla sostituzione,
all'ammodernamento, al potenziamento, alla messa a norma e alla
manutenzione della segnaletica stradale; un'ulteriore quota non
inferiore a un quarto delle risorse di cul alla presente lettera e’
destinata, ad esclusicne delle strade e delle autostrade affidate in
concessione, a interventi di installazione, di potenziamento, di
messa a norma e di manutenzione delle barriere, nonche! di
sistemazione del manto stradale;

b) al Ministero dell'interno, nella misura del 10 per cento del
totale annuo, per l'acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature delle
forze di polizia, di cui all'articole 12, comma 1, lettere a}, b},
¢), dy e f-bis), del decreto legislativo n. 285 del 1992 destinati al
potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza
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della circolazione stradale e ripartiti annualmente con decreto del
Ministro dell'internc, proporzionalmente all'ammontare complessive
delle sanzioni relative a violazioni accertate da cilascuna delle
medesime forze di polizia;

c) al Ministero dell’'interno, nella misura del 5% per cento del
totale annuo, per le spese relative all'effettuazione degli
accertamenti di cuil agli articoli 186, 186-bis e 187 del decreto
legislativo n. 285 del 1992, comprese le spese sostenute da soggettil
pubblici su richiesta degli organi di polizia;

d) al Ministero dell'istruzione, dell'universita’ e della
ricerca, nella misura del 5 per cento del totale annuo, per Ia
predisposizione dei programmi obbligatori di cui all'articolo 230,
comma 1, del decreto legislativo n. 285 del 1992;

e) al Ministero dell'interno, nella misura del 5 per centc del
totale annuo, per garantire la piena funzionalita' degii organi di
polizia stradale, la repressione del comportamenti di infrazione alla
guida ed il controllo sull'efficienza del veicoli.

3. Le entrate di cui al comma 2 affluisconc ad un'apposita
contabilita' speciale per essere destinate alle finalita' indicate
dal citato comma 2.

4, Ta destinazione dei proventi delie sanzioni amministrative
pecuniarie di cui al presente articolo e! determinata dalle
amministrazioni a consuntive, attribuendo carattere di priorita’® ai
programmi di spesa gia' avviati o pianificati.

CAFPO I
MODIFICHE AL CODICE DELLA
STRADA, PI CUI AL DECRETO
LEGISLATIVO 30 APRILE 1992, N. 285

Art. 41.

(Introduzione deli'articolo 2l4-ter del decreto legislative n. 285
del 1992, in materia di destinazione dei veicoli confiscatil)

1. Dopo l'articole 214-bis del decreto legislative n. 285 del 1992
e' inserito il seguente:

&Brt., 2l4-ter. - (Destinazione dei veicoli confiscati). - 1. I
veicoli acquisiti dallo Stato a seguito di provvedimento definitivo
di confisca adottato al sensi degli articoli 186, commi 2, lettera
c), 2-bis e 7, 186-bis, comma 6, e 187, commi 1 e 1-bis, sono
assegnati agli organi di polizia che ne facciano richiesta,
prioritariamente per attivita' finalizzate a garantire la sicurezza
della circolazione stradale, ovvero ad altri organi delle Statc ¢ ad
altri enti pubblici neon economici che ne facciano richiesta per
finalita' di giustizia, di protezione civile o di tutela ambientale.
Qualora gli organi o enti di cui al periocdo precedente non presentino
richiesta di assegnazione, 1 beni sono posti in wvendita. Se la
procedura di vendita e' antieconcmica, con provvedimento del
dirigente del competente ufficio del Ministero dell'economia e delle
finanze e' disposta la cessione gratuita o la distruzione del bene.
Il provvedimento e' comunicato al pubblico registro automobilistico
per 1'aggiornamento delle iscrizioni. Si applicance le disposizieni
del comma ibis dell' articolo 214-bis.
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2, 5i applicano, in quanto compatibili, l'articolo Z-undecies della
legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni, e
1l'articolo 301-bis del testo unico delle disposizioni legislative in
materia doganale, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
23 gennaio 1973, n. 43, e successive modificazioni, concernenti la
gestione, la wvendita o la distruzione dei beni mobili registratis.

CAPO I
MODIFICHE AL CODICE DELLA
STRADA, DI CUI AL DECRETO
LEGISLATIVO 30 APRILE 1892, N. 28%

Art. 42.

(Modifiche all'’articolo 218 e introduzione dell'articolo 218-bis del

decreto legislative n. 285 del 1992, in materia di sanzione

accessoria della sospensione della patente e di applicazione della
sospensione della patente per i neo-patentati)

1. All'articolo 218 del decreto legislativo n. 285 del 1992 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 2 e' sostituito dal seguente:

«Z. L'organo che ha ritirato 1a patente di guida 1la invia,
unitamente a copia del verbale, entro cingue giorni dal ritiro, alla
prefettura del luogo della commessa violazione, Entro il termine di
cui al primo periodo, 11 conducente & cui e' stata sospesa la
patente, soic nel caso in cui dalla commessa violazione non sia
derivato un incidente, puo' presentare istanza al prefetto intesa ad
ottenere un permesso di guida, per determinate fasce orarie, e
comungue di non oltre tre ore al giornc, adeguatamente motivato e
documentato per ragioni di lavoro, gualora risulti impossibile o
estremamente gravosc raggiungere il poste di  lavoro con mezzi
pubblici ¢ comungue non propri, ovverc per il ricorrere di una

situazione che avrebbe datc diritto alle agevolazioni di cuil
all'articolo 33 della legge 5 febbraio 1892, n. 104. Il prefetto, nei
gquindici giorni successivi, emana l'ordinanza di sospensione,

indicando il periodo al quale si estende la sospensione stessa. Tale
periodo, nei 1imiti minimo e massimo fissati da ogni singola norma,
e' determinato in relazione all'entita' del danno apportato, alla
gravita' della violazione commessa, nonche' al pericolo che
1'ulteriore circolazione potrebbe cagionare. Tali due ultimi
elementi, unitamente alle motivazioni dell'istanza di cui al secondo
periodo ed alla relativa documentazione, sono altresi'! wvalutati dal
prefetto per decidere della predetta istanza. Qualora guesta sia
accolta, il periocdo di sospensione e' aumentato di un numero di
giorni pari al doppio delle complessive ore per le gquali e' stata
autorizzata la gquida, arrotondato per eccesso, L'ordinanza, che
eventualmente reca l'autorizzazione alls guida, determinando
espressamente fasce orarie e numero di giorni, e’ notificata
immediatamente all'interessato, che deve esibirla ai fini della guida
nelle situazioni autorizzate. L'ordinanza e' altresi' comunicata, per
i fini di cui all'articole 226, comma 11, alllanagrafe degii
abilitati alla guida. Il pericdo di durata fissato decorre dal giorno
del ritirec. Qualora l'ordinanza di sospensione non sia emanata nel
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termine di quindici giorni, il titolare della patente puc' ottenerne
la restituzione da parte della prefettura. 11 permesso di guida in
costanza di sospensione della patente puo' essere concesso una sola
voltay;

b} al comma 3, le parole: «dalle iscrizioni sulla patente» sono
sostituite dalle seguenti: «dall'interrogazione  dell‘'anagrafe
nazionale degli abilitati alla guida»;

c) al comma 4, le parole: «viene comunicata al competente ufficio
del Dipartimento per 1 trasporti terrestri, che la iscrive nei propri
registri» sono sostituite dalle seguenti: «e' comunicata all'anagrafe
nazionale 'degli abilitati alla guida»;

d) al comma 6, dopo le parole: «circola abusivamente» sono
inserite le seguenti: «, anche avvalendosi del permesso di guida di
cui al comma 2 in violazione dei limiti previsti dall'ordinanza del
prefetto con cul il permesso e' stato concesso,».

2. Dopo l'articolo 218 del decrete legislativo n. 285 del 1992 e
inserito il seguente:

«Art. 218-bis. - (Applicazione della sospensione della patente per
i neo-patentati), - 1. Salvo che sia diversamente disposto dalle
norme del titolo V, nei primi tre anni dalla data di conseguimento
della patente di categoria B, quando e' commessa una violazione per
la quale e' prevista l'applicazione della sanzione amministrativa
accessoriadella sospensione della patente, di cui all'articolo 218,
lz durata della sospensione e' aumentata di un terzo alla prima
violazione ed e' raddoppiata per le viclazioni successive.

2. Qualora, nel primi tre anni dalla data di conseguimento della
patente di categoria B, il titolare abbia commesso una viclaziocne per
la quale e' prevista l'applicazione della sanzione amministrativa
accessoria della sospensione della patente per un periodo superiore a
tre mesi, le disposizioni del comma 1 si applicanc per i primi cingue
anni dalla data di conseguimento della patente.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicance anche al
conducente titolare di patente di categoria A, gualora non abbia gia'
conseqguito anche la patente di categoria B. Se la patente di
categoria B e' consequita successivamente al rilascio della patente
di categoria A, le disposizioni di cui ai citati commi 1 e 2 si
applicano dalla data di conseguimento della patente di categoria Ba».

CAPO I
MODIFICHE AL CODICE DELLA
STRADA, DI CUI AL DECRETO
LEGISLATIVO 30 APRILE 1992, N. 285

Art. 43.

(Modifiche agli articoli 218, 218-bis e 222,modifica dell'articelo
223 e abrogazione dell'articolo 130-bis del decreto legislativo n.
285 del 1992, in materia di revoca e ritiro della patente di guida)

1., Alltarticolo 219 del decreto legislativo n., 285 del 1992 sono
apportate le sequenti modificazioni:
a) al comma 3-bis, le parole: «dopo che sia trascorso almeno un
anno» scono sostituite dalle seguenti: «dopo che siano trascorsi
almeno due anni» ed e' -aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Fino
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alla data di entrata in vigore della disciplina applicativa delle
disposizioni della direttiva 2006/ 126/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 20 dicembre 2006, 1 soggetti ai guali e' stata
revocata la patente non possonc conseguire il certificato di
idoneita' per la guida di ciclomotori ne' possono condurre tali
velcoli»;

b} sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

«3-ter. Quando la revoca della patente di guida e' disposta a
seguito delle violazioni di cui agli articoli 186, 186-bis e 187, non
e' possibile conseguire una nuova patente di guida prima di tre anni
a decorrere dalla data di accertamento del reato.

3-quater. La revoca della patente di guida ad uno dei conducenti di
cui all'articolo 186-bis, comma 1, lettere b), ¢) e d)}, che conseque
all'accertamento di wuno dei reati di cui agli articoli 186, comma 2,
lettere b) e ¢},

e 187,  costituisce giusta causa di licenziamento ai sensi
dell'articolo 2119 del codice civile».

2, All'articolo 219-bis del decreto legislativo n. 285 del 1992
sono apportate le seguenti modificazioni:

a}) il comma 1 e' sostituito dal seguente:

«l. Nell'ipotesi in cui, ai sensi del presente codice, e' disposta
la sanzicne amministrativa accessoria del ritiro, della sospensione o
della revoca della patente di guida e la violazione da cul discende
e’ commessa da un conducente di ciclomotore, le sanzioni
amministrative si applicano al certificato di idoneita' alla guida
posseduto ai sensi dell'articolo 116, commi 1-bis e Iter, ovvero alla
patente posseduta ai sensi dellfarticcole 116, comma l-gquinquies,
secondo le procedure degli articoli 216, 218, 219 e 223. In <caso di
circolazione durante i1 periodo di applicazione delle sanzioni
accessorie si applicano le sanzioni amministrative di cui agli
articoli 216, 218 e 219. Si applicano altresi' le disposizioni dell’
articolo 126-bisy»;

b} il comma 2 e' abrogato.

3. Al comma 2 dell'articolo 222 del decreto legislativo n. 285 del
1992, le parole: «di cui al terzo periodo» sono sostituite dalle
seguenti: «di cui al secondo o al terzo periodos.

4. L'articolo 223 del decreto legislativo n. 285 del 1592 e’
sostituito dal seguente:

«Art. 223. - (Ritiro della patente di guida in conseguenza di
ipotesi di reato}. 1. Nelle ipotesi di reato per le quali e' prevista
la sanzicne amninistrativa accessoria della sospensione o della
revoca della patente di guida, 1'agente o l'organo accertatore della
viclazione ritira dimmediatamente la patente e la trasmette,
unitamente al rapporto, entro dieci glorni, tramite 1l proprio
comando o ufficlo, alla prefettura-ufficio territoriale del Governo
del luogo della commessa violazione. Il prefetto, ricevuti gli atti,
dispone la sospensione provvisoria della validita' della patente di
guida, fino ad un massimo di due anni. I1 provvedimento, per i fini
di cui all'articolo 226, comma 11, e' comunicato all'anagrafe
nazionale degli abilitati alla guida.

2. Le disposizionl del comma 1 del presente articolo si applicano
anche nelle ipotesi di reato di cui all'articolo 222, commi 2 e 3. La
trasmissione della patente di guida, unitamente a copia del rapporto
e del verbale di contestazione, e' effettuata dall'tagente o)
dall'torgano che ha proceduto al rilevamento del sinistro. 11
prefetto, ricevuti gli atti, dispone, ove sussistano fondati elementi
di un'evidente responsabilita', 1la sospensione provvisoria della
validita' della patente di guida fino ad un massimo di tre anni.

3. I1 cancelliere del giudice che ha pronunciato la sentenza o il
decreto divenuti irrevocabili ai sensi dell'articolo 648 del codice
di procedura penale, nel termine di guindici giorni, ne trasmette
copia autentica al prefetto indicato nei commi 1 e 2 del presente
articolo.

4, Avverso il provvedimento di sospensione della patente, di cui ati
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commi 1 e 2 del presente articolo, e' ammessa opposizione, ai sensi
dell'articolo 205».

5, L'articolo 130-bis del decreto legislativo n, 285 del 1992 ¢!
abrogato.

6. L.e disposizioni degli articeoli 219 e 219-bis del decreto
legislativeo n. 285 del 1992, modificate, rispettivamente, dalla
lettera a) del comma 1 e dal comma 2 del presente articolo, entranco
in vigore il giornc successivo a gquello della pubblicazione della
presente legge nella Gazzetta Ufficiale.

CAPC I
MODIFICHE AL CODICE DELLA
STRADA, DI CUI AL DECRETOC
LEGISLATIVCO 30 APRILE 1992, N. 285

Art. 44,

{Introduzione dell'articolo 224-ter del decreto legislativoe n. 285

del 1992, in materia di applicazione delle sanzioni amministrative

accessorie della confisca e del fermo e di sposizioni in materia di

confisca dei ciclomotori e dei motocicli con cui sono state commesse
violazioni amministrative)

1. Alla sezione II del capo II del titolo VI del decreto
legislativo n. 285 del 1992, dopo l'articolo 224-bis e' aggiunto il

seguente:

«Art. 224-ter. - (Procedimento di applicazione delle sanzioni
amministrative accessorie della confisca amministrativa e del fermo
amministrativo in consegquenza di ipotesi di zreato). - 1. Nelle
ipotesi di reato per le quali e' prevista la sanzione amministrativa
accessoria della, confisca del veicolo, 1'agente o 1'organo

accertatore della violazione procede al seguestrce ail sensi delle
disposizioni dell'articolo 213, in guanto compatibili. Copia del
verbale di seguestro e' trasmessa, unitamente al rapporto, entro
dieci giorni, dall'agente o dall'organo accertatore, tramite il
proprio comandc o ufficio, alla prefettura-ufficio territoriale del
Governo del luogo della commessa violazione. Il velcolo sottoposto a
sequestro e' affidato ai soggetti di cui all'articelo Z14-bis.

2. Nei casi previsti dal comma 1 del presente articolo, 1l
cancelliere del giudice che ha pronunciato la sentenza ¢ il decreto
divenuti irrevocabili al sensi dell'articolio 648 del codice di
procedura penale, nel termine diquindici giorni, ne trasmette copila
autentica al prefetto affinche' disponga la confisca amministrativa
ai sensi delle disposizioni dell'articole 213 del presente codice, in
quanto compatibiii,

3. Nelle ipotesi di reato per le quali e' prevista la sanzione
amministrativa accessoria del fermo amministrativo del veicolo,
1'agente o l'organo accertatore della violazione dispone 1l fermo
amministrativo provvisoric del veicolo per trenta giorni, secondo la
procedura di cui all'articole 214, in quantc compatibile.

4. Quando la sentenza penale o il decreto di accertamento del reato

e di condanna sono irrevocabili, anche se e' stata applicata la
sospensione della pena, il cancelliere del giudice che ha pronunciato
la sentenza o il decreto, nel termine di quindici giorni, ne
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trasmette copia autentica all'organo di polizia competente affinche!
disponga il fermo amministrativo del vwveicoclo ai sensi delie
disposizioni dell'articole 214, in quanto compatibili.

5. Avverso 11 sequestro di cui al comma 1 e avverso il fermo
amministrativo di cui al comma 3 del presente articole e' ammessa
opposizione ai sensi dell'articolo 205,

6. La declaratoria di estinzione del reato per morte dell'imputato
importa l'estinzione della sanzione amministrativa accessoria. Nel
caso di estinzione del reato per altra causa, il prefetto, ovvero, in
caso di fermo, l'ufficio o il comando da cui dipende 1'agente o
1'organo accertatore della vicolazione, verifica la sussistenza o meno
delle condizioni di legge per 1t'applicazione della sanzione
amministrativa accessoria e procede ai sensi degli articoli 213 e
214, in guanto compatibili. L'estinzione della pena successiva alla
sentenza irrevocabile di condanna non ha effetto sull'applicazione
della sanzione amministrativa accessoria.

7. Nel caso di sentenza irrevocabile di proscioglimento, il
prefetto, ovvero, nei casi di cui al comma 3, l'ufficio ¢ il comando
da cul dipende l'agente o 1l'organo accertatore della violazione,
ricevuta la comunicazione della cancelleria, ordina la restituzione
del veicolo all'intestatario. Fino a tale ordine, sono fatti saivi
gli effetti del fermo amministrativo provvisorio dispostc ai sensi
del citato comma 3».

2. 8alve i1 «caso di confisca definitiva, i ciclomotori e i
motoveicoli utilizzati per commettere una delle violazioni
amministrative di cui agli articoli 97, comma 6, 169, comma 7, 170 e
171 del decreto legislative n. 285 del 1992 prima della data di
entrata in vwvigore della legge 24 novembre 2006, n. 286, sono
restituiti ai proprietari previo pagamento delle spese di recupero,
di trasporto e di custodia.

3., Alltattuazione delle disposizioni di cui al presente articolo
Itamministrazione competente provvede nell'ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente
e, comungue, sSenza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

CAPQO I
MODIFICHE AL CODICE DELLA
STRADA, DI CUI AL DECRETO
LEGISLATIVC 30 APRILE 1992, N. 285

Art, 45,

{Modifica all'articolo 230 del decreto legislativo n, 28% del 1992,
in materia di educazione stradale)

1. Al comma } dell'articole 230 del decreto legislativo n. 285 del
1982, le parcle da: «i Ministri delle infrastrutture e dei trasportix»
fino a: «predispongono» sonc sostituite dalle segquenti: «il Ministro
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, con proprio
decreto, da emanare di concerto con i Ministri delle infrastrutture e
dei trasporti, dell'internc e dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare, sentita la Conferenza Stato-citta’ ed
autonomie locali, avvalendosi dell"Automobile Club d'Italia,
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predisponey».

2. 11 decreto di cui al comma 1 dell'articole 230 del decreto
legisiativo n, 285 del 1992, come da ultimo modificato dal commal del
presente articolo, e' adottato entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

3. I programmi di cui al comma 1 dell'articolo 230 del decreto
legislativo n. 285 del 1992, come da ultimo modificate dal comma 1
del presente articolo, sono svolti obbligatoriamente, nelltambito
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente e, comungue, senza nuovi o maggiori oneri a
carico del bilancio dello Stato, =a decorrere dall'anno scolastico
2011-2012.

CAPO 1I
ALTRE DISPCSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA NELLA CIRCOLAZIONE
STRADALE
Art., 46,

(Istituzione del Comitato per 1'indirizzo ed il coordinamento delle
attivita' connesse alla sicurezza stradale)

1. Al fine di ottimizzare le sinergie delle attivita' di sicurezza
stradale, sotte ogni profilo svolte da tutti i soggetti
istituzionalmente preposti, anche ai wvari livelli di governo
territoriale, e' istituito, presso il Ministero delle infrastrutture
e del trasporti, il Comitato per 1'indirizzeo ed il coordinamento
delle attivita' connesse alla sicurezza stradale, di seguito
denominato «Comitato».

2. Tl Comitate svolge azione di supporto al Ministero delle
infrastrutture e del trasporti, in particoclare al fine di:

a) coordinare e rendere unitaria 1'azione dellc Stato in coerenza
con gli indirizzi in materia di sicurezza stradale definiti
dall'Unione europea;

b) individuare, nell'ambito dei predetti indirizzi, le linee di
azione prioritarie di intervento per la predisposizione del Piano
nazionale della sicurezza stradale;

¢) coordinare gli interventi per migliorare la sicurezza stradale
posti in essere dai comuni e da altri soggetti pubblici e privati in
materia;

d} verificare le misure adottate ed i risultati conseguiti, anche
con riguardo agli interventi posti in essere dagli enti proprietari
delle strade, comprese quelle gestite direttamente dall'ANAS Spa e
dalle societa' concessionarie;

e} rendere parere al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti ai fini della predisposizione della relazione annuvale al
Parlamento sullo stato della sicurezza stradale in Ttalia;

£f) favorire e promuovere 1l coordinamento delle attivita®
finalizzate alla raccolta dei dati relativi all'incidentalita’
stradale di cui all'articolc 56 della presente legge;

g) favorire e promuovere 1l coordinamento delle attivita' di
raccolta e di diffusione delle informazioni sul traffico e sulla
viabilita';

h) favorire e promuocvere 11 coordinamento dei soggetti impegnati
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a presidio della sicurezza della mobilita', per il miglioramento
dell'efficienza degli interventi di emergenza e di soccorso;

i) promuovere la formazione e 1'aggiornamento degli operatori del
settore.

3. Il Comitatc e' presieduto dal Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti ed e' composto dal seguenti membri:

a) un rappresentante del Dipartimento per 1 trasporti, la
navigazione ed i sistemi informativi e statistici del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti;

b) un rappresentante del Ministero dell'economia e delle finanze;

c}) un rappresentante del Ministero della salute;

d) un rappresentante del Ministero dell' interno;

e} un rappresentante del Ministero dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca;

f) un rappresentante del Ministero dello sviluppo economico;

g) tre rappresentanti delle regioni, delle province autonome di
Trento e di Bolzano e degli enti locali, nominati dalla Conferenza
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1897, n. 281, e successive modificazioni,

4. I membri del Comitato di cui ai comma 3, lettere a), b}, c}, d},
e} ed fi, hanno gqualifica almeno di direttore generale o equivalente
e sono nominati dai Ministri delle rispettive amministrazioni di
appartenenza entro sessanta giorni dalla data di entrata in vwvigore
della presente legge. Per la partecipazione al Comitato non e
prevista la corresponsione di compensi ¢ rimborsi spese di  alcun
genere,

5. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
di intesa con 1 Ministeri dell'economia e delle finanze, della
salute, dell'interno, dell'istruzione, dell'universita' e della
ricerca e dello sviluppe economico, da emanare entro il termine di
centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, e' approvato un regolamentc organizzativo e di funzionamento
interno del Comitato.

&. balle disposizioni di cuil al presente articole non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

CAPO 1T
ALTRE PISPCSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA NELLA CIRCOLAZIONE
STRADALE

Art. 47,

(Cbblighi degli enti proprietari e concessionari delle strade e delle
autostrade)

1. Gli enti proprietari e concessionari delle strade e delle
autostrade nelle quali si registrano piuf elevati tassi di
incidentalita' effettuano specifici interventi di manutenzione
straordinaria della sede stradale e autostradale, delle pertinenze,
degli arredi, delle attrezzature e degli impianti, nonche' di
sostituzione, di ammodernamento, di potenziamento, di messa a norma e
di manutenzione della segnaletica e delle barriere volti a ridurre i
rischi relativi alla circolazione. Al finanziamento degli interventi
di cui al presente comma si provvede nei limiti delle risorse umane,

L I 1 Fal e B | L3 RS L) I} oy 1 T 1 4 0N . a1 . ANTAR N A N



Atto Completo Pagina 55 di 66

strumentali e finanziarie disponibili a legislazicne vigente e,
comungue, senza nuovi o maggliorli oneri per la finanza pubblica.

2. Con decreto del Ministro delile infrastrutture e dei trasporti,
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono individuate le tipologie di interventi di
cui al comma 1, con particolare riferimentc alla sostituzione della
segnaletica obsoleta o danneggiata, alla sostituzione delle barriere
obsolete o danneggiate, all'utilizzo di strumenti e dispositivi,
anche realizzati con materiale proveniente da pneumatici usati,
idonei a migliorare la sicurezza della circolazione stradale, nonche'
alla sistemazione, al ripristino e al miglioramento del manto
stradale.

3. Degli interventi di cui all'articelo 14 del decreto legisiativo
n. 285 del 1992 e al presente articolo si tiene conto ai fini della
definizione degli obblighi a carico dell'ente concessionario e delle
modalita' di determinazione degli incrementi tariffari nelle
convenzioni da stipulare successivamente alla data di entrata in
vigore della presente legge.

CAPO II
ALTRE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA NELLA CIRCOLAZIONE
STRADALE

Art. 48.

(Disposizioni in materia di classificazione amministrativa della rete
autostradale e stradale di interesse nazionale)

1. Dopo l'articole 1 del decreto legislative 23 ottobre 1999, n.
461, e' inserito il seqguente:

«Art., 1-bis. - 1. Alle modifiche della rete autostradale e
stradale di interesse nazionaleesistente, individuata ai sensi del
presente decreto, si provvede, su iniziativa dello Statoc o delle
regioni interessate, con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro delie infrastrutture e dei
trasporti, sentito il Comnsiglio superiore dei lavori pubblici e
previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano di
cui all'articolo 2 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sentite le Commissioni parlamentari competenti per materia.

2. Le modifiche di cui al comma ! consistono nel trasferimento tra
Stato e regioni, e nella conseguente riclassificazione, di intere
strade o di singoli tronchi.

3. Alle integrazioni della rete autostradale e stradale di
interesse nazionale costituite dalla realizzazione di nuove strade o
trenchi, nonche' di varianti che alterano 1 capisaldi del tracciato,
si provvede, fatte salve le norme in materia di programmazione e
realizzazione di opere autostradali, sentito il Consiglio superiore
dei lavori pubblici, con l'inserimento dei relativi studi e progetti
negli strumenti di pianificazione e programmazione nazionale in
materia di viabilita'. Con l'approvazione di tali strumenti le nuove
strade o tronchi nonche' le varianti che alterano i capisaldi del
tracciato sono <c¢lassificati di interesse nazionale e, per le
varianti, e' contestualmente definita l'eventuale declassificazione
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del tronco sotteso alla variante, senza trasferimento di risorse
finanziarie, umane, strumentali ed organizzative da parte dello Stato
o di BNAS Spa. Successivamente alla realizzazione e prima della messa
in esercizio, con decreto del Ministro delle infrastrutture e deil
trasporti si provvede all'inserimento delle nuove strade o tronchi
nonche' delle varianti nelle tabelle allegate al presente decreto e,
in caso di variante, alla eventuale declassificazione del tronco
sotteso alla variante.

4, Per le integrazioni della rete autostradale e stradale di
interesse nazionale costituite dalla realizzazione di varianti  che
non alterano i capisaldi del tracciato, la classificazione a strada
di interesse nazionale avviene di diritto,

5, Per i tratti di strada della rete autostradale e stradale di
interesse nazionale, dismessi a seguitc della realizzazione di
varianti di cui al comma 4, ovvero che attraversano i centri abitati
con popolazione superiore a 10.000 abitanti, si applica gquanto
previsto dall'articolo 4, commi da 3 a 7, del regolamento di cul al
decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n., 495.

6. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
entro il 28 febbraio di ogni anno, sono aggiornate le tabelle di cui
al presente decreto con le variazioni di cui ai commi 4 e 5, avvenute
nell'anno solare precedentex.

2. All'articole 1, comma 4, lettera b), della legge 15 marzo 1997,
n. 59, 1'ultimo periodo e' soppresso.

CAPO 1L
ALTRE DISPOSIZIONT IN MATERIA DI SICUREZZA NELLA CIRCOLAZIONE
STRADALE
Art., 49.

{Introduzione del casco elettronico e della «scatola nera»)

1. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti puo' emanare,
sentito, per quanto di competenza, il Garante per la protezione deil
dati personali, direttive al fine di prevedere, compatibilmente con
la normativa comunitaria e nel rispetto della disciplina in materia
di protezione dei dati personali, 1'impiego in via sperimentale, da
parte dei conducenti e degli eventuali passeggeri di glclomotori e
motoveicoli, del casco protettivo elettronico e l'equipaggiamento in
via sperimentale degli autoveicoli per 1 quali e' richiesta, ai sensi
del comma 3 dell’articolo 116 del decreto legislativo n. 285 del
1992, la patente di guida di categoria C, D o E, con un dispositivo
elettronico protetto, denominate «scatola nera», idonec a zrilevare,
allo scopo di garantire la sicurezza stradale, la tipologia del
percorso, la velocita' media e puntuale del veicolo, le condizioni
tecnico-meccaniche del medesimo e la condotta di guida, nonche', in
caso di incidente, a ricostruirne la dinamica.
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CAPO IT
ALTRE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA NELLA CIRCOLAZIONE
STRADALE
Art. 50.

{Certificazione di assenza di abuso di sostanze alcoliche e di
assenza di assunzicne di sostanze stupefacenti o psicotrope per chi
esercita attivita' di autotrasporto)

1. Per ll'esercizio dell'attivita' professionale di trasporto su
strada che richieda la patente di guida di categoria C, C+E, D, D+E,
l'interessato deve produrre apposita certificazione con cul si
esclude che faccia abuso di sostanze alcoliche ovvero uso di sostanze
stupefacenti o psicotrope.

2. Con decreto del Ministro della salute da adottare, di concerto
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentita 1la
Presidenza del Consiglic dei ministri - Dipartimento per le politiche
antidrega, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definite le caratteristiche della certificazione
di cui al comma 1, sono individuati 1 soggetti competenti a
rilasciaria e sono disciplinate le procedure di rilascio.

3. Le spese connesse al rilascio della certificazione di cui al
comma 1 sono a carico dei soggetti che ta richiedono. Le
amministrazionl pubbliche interessate provvedono alle attivita’'
previste dal presente articolo nell'ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

CAPO 1L
ATLTRE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA NELLA CIRCOLAZICNE
STRADALE
Art. 51.

(Modifiche al decreto legislativoe 21 novembre 2005, n. 286, in

materia di responsabilita' del vettore, del commitiente, del

caricatore e del proprietario della merce, di documenti di trasporto

e di rilascio della patente di guida per l'esercizio di attivita' di
autotrasportatore)

1. Al decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286, e successive

modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 7 e' aggiunto, in fine, il seguente comma:

«7-bis. Quando dalla violazione di disposizioni del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, derivino la morte di persone o
lesioni personali gravi o gravissime e la violazione sia stata
commessa alla guida di uno dei veicoli per i quali e' richiesta 1la
patente di guida di categoria C ¢ C+E, e' disposta 1la verifica,
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presso il wvettore, 1l committente, nonche' 11 caricatore e il
proprietario della merce oggetto del trasporto, del rispetto delle
norme sulla sicurezza della c¢ircolazione stradale previste dal
presente articolo e dallfarticolo 83-bis del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge & agosto
2008, n. 133, e successive modificazioni»;

b} al comma 6 dell'articole 7-bis e' aggiunto, in fine, 1l
seguente periodo: «Si applicano le disposizioni deli'articolo 207 del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive
modificazioni»;

c} alltarticolo 22, dopo il comma 7 e' aggiunto 11 seguente:

«7-bis. In deroga ai criteri di propedeuticita' di cui all'articolo
1llé, comma 6, del decreto legislative 30 aprile 1992, n. 285, puo’
conseguire la patente di guida corrispondente alle categorie della
patente estera posseduta il conducente titeolare di patente di guida
rilasciata da unc Stato con il guale non sussistono le condizioni di
reciprocita' richiestedall'articolo 136, comma 2, del decreto
legislative n., 285 del 1992, dipendente di un'impresa di
autotrasporto di persone o cose avente sede in Ttalia e titclare di
carta di qualificazione del conducente rilasciata in Italia per mera
esibizione della patente di guida posseduta, 11 quale ha stabilito la
propria residenza in Ttalia da oltre un anno. All'atto del rilascio
delila patente, al titolare e' rilasciato anche un duplicato della
carta di qualificazione del conducente con scadenza di validita'
coincidente con quella della carta di gualificazione duplicata. Le
medesime disposizioni si applicanc anche gualora 1l dipendente di
un'impresa di autotrasporto di persone o cose avente sede in Italia e
titelare di carta di gualificazione del conducente rilasciata in
Italia per mera esibizione della patente di guida posseduta, sia
titolare di una patente rilasciata da uno Stato membro dell'Unione
europea, su conversione di patente rilasciata da Stato terzo con il
quale non sussistono le condizioni di reciprocita’ richieste
dall'articolo 136, comma 2, del decreto legislative n. 285 del 1992,
che scada di walidita'».

CAPO I1I
ALTRE DISPOSTZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA NELLA CIRCOLAZIONE
STRADALE
Art, 52,

{Introduzione dell'articeolo 46-bis e modifica all'articolo 60 della
legge 6 giugno 1974, n. 298, in materia di sanzioni per il cabotaggio
stradale in viclazione della normativa comunitaria}l

1. Alla legge €& giugno 1974, n. 298, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti medificazioni:

a}) dopo l'articolo 46 e' inserito il seguente:

«Art. 46-bis. - (Cabotaggic stradale in violazione della normativa
comunitaria). -~ 1. Qualora un velicolo immatricolato all'estero
effettul trasporti di cabotaggio in violazione delle disposizioni di
cui al regolamento (CEE} n. 3118/93 del Consiglio, del 25 ottobre
1993, nonche' della relativa disciplina nazionale di esecuzione, si
applicano la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da
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euro 5,000 a euro 15.000, nonche' la sanzione amministrativa
accessoria del fermo amministrative del veicolo per un periodo di tre
mesi ovvero, in caso di reiterazione nel triennio, per un periodo di
seil mesi. i1 veicolo sottoposto a fermo amministrativo, seconde le
procedure di cui all'articolo 214 del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive
modificazioni, e!' affidato in custodia, a spese del responsabile
della vioclazione, ad unc deil soggetti individuati ai sensi
dell'articolo 214-bis del citato codice; si applicance le disposizioni
dellTarticoic 207 del medesimo codice»;
b) il quarto comma dell'articolo 60 e' sostituito dal seguente:

«Qualora le violazioni di cui agli articoli

26 e 46 siano commesse da un veicolo immatricolato all'estero,
esercente attivita' di autotrasporto internazionale o di cabotaggio,
si applicanc le disposizioni dell'articolo 207 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e
successive modificazioni».

2. Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

CAPC II
ALTRE DPISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA NELLA CIRCOLAZIONE
STRADALE

Art., 53.

(Misure per la prevenzione dei danni e degli incidenti stradali
legati al consumo di alceool)

1. L'articolo 14 della legge 30 marzo 2001, n, 125, e' sostituito
dal seguente:

«Art, 14, - (Vendita e somministrazione di bevande alcoliche e
superalcoliche sulle autostrade). ~ 1. Nelle aree di servizio situate
lungo le strade classificate del tipo A di cuil all'articole 2, comma
2, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e' vietata
lavendita per asporto di bevande superalcoliche dalle ore 22 alle ore
6.

2. Nelle medesime aree di cui al comma 1, e' altresi' vietata la
somministrazione di bevande superalcoliche. Nelle stesse aree e
vietata la somministrazione di bevande alcoliche dalle ore 2 alle ore
6.

3. La violazione delle disposizioni di cui al comma 1 e' punita
con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.500 a eurc 7.000.

4, La violazione delle disposizioni di cui al comma 2 e' punita
con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 3.500 a euro
10.500. '

5. Qualora, nell'arco di un biennio, sia relterata una delle
violazioni delle disposizioni di cui ai commi 1 o 2, il prefetto
territoriaimente competente in relazione al luogo della commessa
vioclazione dispone la sospensione della licenza relativa alla vendita
¢ somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche per un
periodo di trenta giornix.

2. L'articolo 6-bis del decreto-legge 27 giugno 2003, n. 151,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2003, n. 214, e'
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abrogato,

CAPO IT
ALTRE DISPOSIZIONTI IN MATERIA DI SICUREZZA NELLA CLRCOLAZIONE
STRADALE
Art., b4,

(Modifiche alla disciplina della somministrazione e vendita di alcool
nelle ore notturne)

1. All'articolo 6 del decreto-legge 3 agosto 2007, n. 117,
convertito, con modificazioni, dalla legge Z ottobre 2007, n. 160,
sono apportate le seguenti modificazioni:

ay} il comma 2 e' sostituito dai seguenkti:

«2. I titolari e 1 gestori degli esercizi muniti della licenza
prevista dai commi primo e secondo dell'articolo 86 del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, e successive modificazioni, ivi compresi gli esercizi
ove si svolgono, con gualsiasi modalita', spettacoli o altre forme di
intrattenimentc e svage, musicali o danzanti, nonche' <chiunque
somministra bevande alcoliche o¢ superalcoliche in spazli o aree
pubblici ovvero nei circoli gestiti da persone fisiche, da enti o da
associazioni, devono interrompere la vendita e la somministrazione di
bevande alcoliche e superalcoliche alle ore 3 e non possono
riprenderla nelle tre ore successive, salvo che sia diversamente
disposto dal gquestore in considerazione di particolari esigenze di
sicurezza.

2~-bis. I titelari e i gestori degli esercizi di vicinato, di cul
agli articoli 4, comma 1, lettera d), e 7 del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 114, e successive modificazioni, devono interrompere
la vendita per asporto di bevande alcoliche e superalcoliche dalle
ore 24 alle ore 6, salvo che sia diversamente disposto dal guestore
in considerazicne di particolari esigenze di sicurezza.

2-ter. I divieti di culi ai commi 2 e 2-bis non si applicano alla
vendita e alla somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche
effettuate nelia notte tra il 31 dicembre e il 1° gennaio e nelia
notte tra il 15 e il 16 agosto.

Z2-quater. I titolari e i gestori dei locali di cui al comma 2, che
proseguano la propria attivita' oltre le ore 24, devono avere presso
almeno un'uscita del locale un apparecchio di rilevazicone del tassc
alcolemico, di tipo precursore chimico o elettronico, a disposizione
dei clienti che desiderino verificare il proprio stato di idoneita’
alla guida dopo 1l'assunzione di alcool. Devono altresi' esporre
all'entrata, all'interno e all'uscita dei locali apposite tabelle che
riproducano:

a) la descrizione dei sintomi correlati ai diversi livelli di
concentrazione alcolemica nell'aria alveolare espirata;

b) le qguantita'’, espresse in centimetri cubici, delle bevande
alcoliche piu' comuni che determinanco il superamento del tassc
alcolemico per la guida in stato di ebbrezza, pari a 0,5 grammi per
iitro, da determinare anche sulla base del peso corporeo.

2-quinguies, T titolari e i gestori di stabilimenti balneari muniti
della licenza di cui ai commi primo e secondo delllarticolo 86 del
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testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cul al regic
decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni, sono
autorlzzati a svolgere nelle ore pomeridiane particolari forme di
intrattenimento e svago danzante, congluntamente alla
somministrazione di bevande alcoliche, in tutti 1 giorni della
settimana, nel rispetto della normativa vigente 1in materia e, ove
adottati, -dei regolamenti e delle ordinanze comunali, comungue non
prima delle ore 17 e non oltre le ore 20. Sono Tfatte salve le
autorizzazioni gia' rilasciate per lo svolgimento delle forme di
intrattenimento e svago di cuil al presente comma nelle ore serali e
notturne. Per lo svolgimento delle forme di intrattenimento di cui al
presente comma nen si applica l'articolo 80 del citato testo unico di
cul al regio decreto n. 773 del 1931»;
b} i}l comma 3 e' sostituito dal seguente:

«3. L'inosservanza delle disposizioni di cui ai commi 2, 2-bis e
2~quinguies comporta la sanzione amministrativa del pagamento di una
somma da eurc 5.000 a euro 20.000. Qualora siano sitate contestate,
nel corso del biennio, due distinte violazioni dell'cbbligo previsto
al commi 2, 2-~bis e 2- guinquies e' disposta la sospensione della
licenza o dell'autorizzazione all'esercizio del-1'" attivita' ovvero
dell'esercizio dell'tattivita' medesima per un periodo da sette fino a
trenta giorni, secondo la valutazione dell’autorita' competente.
L.'inosservanza delle disposizioni di cui al comma Z-quater comporta
la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 300 a
eurc 1.200».

2. Le disposizioni di cui al comma 2-quater dell'articolo & del
decreto-legge 3 agosto 2007, n. 117, convertito, con modificazioni,
dalla legge 2 ottcbre 2007, n. 160, introdotto dal comma 1 del
presente articeolo, si applicanc, per i locali diversi da quelli ove
si svolgono spettacoli o altre forme di intrattenimento, a decorrere
dal terzo mese successivo alla data di entrata in vigore della
presente legge,

CAPO II
ALTRE DISPOSTZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA NELLA CIRCOLAZIONE
STRADALE
Art. 55.

(Disposizioni in materia di individuazione dei prodotti farmaceutici
pericolosi per la guida dei veicoli)

1. Le disposizioni del presente articolo si applicanc a tutti i
prodotti farmaceutici, soggetti o meno a prescrizione medica e
presentati sotto gualsiasi forma, che producono effetti negativi in
relazione alla guida dei veicoli e dei natanti.

2. Entro quattro mesi dalla data di entrata 1in vigore della
presente legge, con decreto del Ministro della salute s0No
individuati i prodotti farmaceutici di cui al comma 1. Con successivi
decreti del medesimo Ministro si provvede annualmente
all'aggiornamento dell'elenco del prodotti farmaceutici di cui al
periocdo precedente.

3. Sulle confezioni esterne o sul contenitori deil prodotti
farmaceuticl di cui ai commi 1 e Z del presente articolo deve essere
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riportato, nel rispetto di quante previsto dall'articole 79 del
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, un pittogramma che indica
in modo ben visibile la periceclosita' per la guida derivante
dall'tassunzione del medicinale e le avvertenze di pericolo.

4, Con decreto del Ministro della salute, da emanare entroc sessanta
giorni dalla data di emanazione del decreto di cui al comma 2, sono
individuate le modalita' di attuazione delle disposizioni del comma
3, anche con riferimentc alle confezioni di prodotti farmaceutici di
dimensioni ridotte.

5. Le imprese farmaceutiche e le altre imprese che producono i
prodotti farmaceutici di culi ai commi 1 e 2 si uniformano alle
disposizioni de}l presente articolo entro seimesi dalla data di
entrata in vigore del decreto di cui al comma 4.

6. La distribuzione dei prodotti farmaceutici di cui ail commi 1 e 2
confezionati prima del termine di cui al comma 5 e' consentita fino
allia data di scadenza indicata nell'etichetta del prodotto.

7. Qualora i prodotti farmaceutici di cui ai commi 1 e 2 siano
posti in commercio dopo il termine di cui al comma 5 senza il
pittogramma di cui al comma 3, i1 titolare delltautorizzazione
ali'immissione in commercio e' soggetto alla sanzione amministrativa
del pagamento di una somma da eurc 10,000 a euro 25.000.

8. Nell'ipotesi prevista dal comma 7, il Ministro della salute, con
provvedimento motivato, ordina al titolare dell'autorizzazione
all'immissione in commercio del prodotto farmaceutico 1'adeguamento
della confezione, stabilendo un termine per 1'adempimento.

9. In caso di mancata ottemperanza entrc il termine indicatec ai
sensi del comma 8, il Ministro della salute sospende l1'autorizzazione
all'immissione in commercio del prodottoe farmaceutico fino al
compiuto adempimento.

CAPC 1T
ALTRE DISPOSIZICNI IN MATERIA DI SICUREZZA NELLA CIRCOLAZICNE
STRADALE
Art. 56.

(Raccolta e invio dei dati relativi all'incidentalita' stradale)

1. Ferme restando le competenze dell'Istituto nazionale di
statistica e dell'Automobile Club d'italia, con decreto del Ministro
deile infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell'interno, sentita la Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali,
sono fissati i termini e le modalita' per la trasmissicne, in via
telematica, dei dati relativi all'incidentalita' stradale da parte
delle Forze dell'ordine e degli enti locali al Dipartimento per 1
trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici del
Ministero delle infrastrutture & dei trasporti, ai fini
dell'aggiornamento degli archivi previsti dagli articoli 225 e 226
del decreto legislativo n. 285 del 1952,

2, Per la predisposizione della dotazione strumentale necessaria
per l'attuazicone delle disposizioni del comma 1 e' auntorizzata 1la
spesa di 1,5 milioni di eurc per ciascunc degli anni 2010 e 2011, Al
relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione della
dotazione del ¥Fondo per interventi strutturali di politica economica,
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di cui all'articeole 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 3067.

CAPO III
DISPOSIZIONI DI CARATTERE SQCIALE E DI SEMPLIFICAZIONE

Art. b7,
(Misure alternative alla pena detentiva)

1. In 3iucgo della misura detentiva dell'arresto prevista
dall'articolo 116 del decreto legislativo n. 285 del 1992 e dagli
articeli 186, 186-bis e 187 del decreto legislativo n. 285 del 1992,
come da ultimo, rispettivamente, modificati e introdotte
dall'articolo 33 della presente legge, a richiesta di parte puo'
essere disposta la misura alternativa dell'affidamentoe in prova ai
servizi sociali di cui all'articolo 47 della legge 26 luglio 1975, n.
354, e successive modificazioni, individuati con decreto del Ministro
del lavoro e delle pelitiche sociali, di concerto con il Ministro
della giustizia, preferibilmente tra i servizi sociali che esercitano
1rtattivita' nel settore dell'assistenza alle vittime di sinistri
stradali e alle loro famiglie.

CAPO IIXI
DISPOSIZIONI DI CARATTERE SOCIALE E DI SEMPLIFICAZIONE

Art. 58.

{(Modifiche all'articole 74 del codice in materia di protezione dei
dati personali, di cul al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
concernente contrassegni su veicoli a servizio di persone invalide)

1. All'articolo 74 del codice in materia di protezione dei dati
personali, di cuil al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: «di simboli o diciture dai quali puo’
desumersi la speciale natura dell'autorizzazione per effetto della
sola visione del contrassegno» sono sostituite dalle seguenti: «di
diciture dalle quaii puo’' essere individuata la perscna fisica
interessata»;

) il comma 2 e' sostituito dal seguente:

«2. Per fini di cui al comma 1, le generalita' e 1'indirizzo della
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persona fisica interessata sono riportati suil contrassegni con
modalita' che non consentono la loro diretta visibilita' se non in
caso di richiesta di esibizicone o di necessita' di accertamento».

CAPO III
DTSPOSTZIONT DI CARATTERE SOCIALE E DI SEMPLIFICAZIONE

Art., 59,

{Rilascio di un permesso di guida provvisorio in occasione del
rinnovo della patente)

1. Al titolari di patente di guida, chiamati per sottoporsl alia
prescritta visita medica presso le competenti commissioni mediche
locali per il rinnove della patente stessa, gli uffici della
motorizzazione civile sono autorizzati a rilasciare, per una sola
volta, un permesso di guida provvisorio, valido fino allfesito finale
delle procedure di rinnovo.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo non si
applicano in favore dei titolari di patente di guida che devono
sottoporsi a visita medica ai sensi degli articoli 186, comma 8, e
187, comma 6, del decreto legislativo n. 285 del 1992,

CAPO IV
DISPOSIZIONT IN MATERTA DI CORRETTO ACCERTAMENTO DELLE VIOLAZIONT

Art. 60.
(Caratteristiche degll impianti semaferici e di altri dispositivi)

1. Con decreto del Ministre delle infrastrutture e dei trasporki,
da emanare, sentita la Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali,
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono definite le caratteristiche per 1'omclogazione e per
l'installazione di dispositivi finalizzati a visualizzare il tempo
residuo di accensione delie luci dei nuovi impianti semaforici, di
impianti impiegati per regolare la velocita' e di impianti attivati
dal rilevamento della velocita' del veicoli in arrivo.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano decorsi seli mesi
dall'adozione del decreto di cul al medesimo comma 1.
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CAPO IV
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CORRETTO ACCERTAMENTO DELLE VIOLAZIONE

aArt. 61,

(Modalita' di accertamento delle violazioni al decreto legislativo n.
285 del 1992 da parte degli enti locali)

1. Agli enti locali e' consentita 1'attivita' di accertamento
strumentale delle violazioni al decreto legislativo n. 285 del 1992
soltanto mediante strumenti di loro proprieta' ¢ da essi acguisiti
con contratto di locazione finanziaria o di noleggic a canone fisso,
da utilizzare al fini dell'accertamento delle violazioni
esclusivamente con 1'impiego del personale dei corpi e dei servizi di
polizia locale, fatto salve quanto previsto dall'articolo 5 del
regolamento di cul al decreto del Presidente della Repubblica 22
giugno 1999, n. 250.

La presente legge, munita del sigilio delle Stato, sara' inserita
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
Ttaliana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi' 29 luglio 2010
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